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AGGRESSIONE A MONTECITORIO. La presidente della Camera da Scalfaro. Proporrà sanzioni 
^ssaz;:^s^is^£!^sL"^ìiE^ss'icsr per chi ha picchiato, ma anche per il verde Paissan^ 

Pivetti condanna: 
violenza gravissima 
vergogna per tutti 
Il giorno dopo l'aggressione di An nell'aula di Montecito­
rio Irene Pivetti va da Scalfaro. I vertici istituzionali sono 
preoccupati per il crescere della tensione e il presidente 
della camera fa un appello alla responsabilità dei deputa­
ti. Martedì, però, proporrà sanzioni per gli aggressori ma' 
anche per il verde Paissan, che avrebbe contribuito con le 
sue affermazioni a scaldare gli animi. An non fa alcuna 
ammenda. Ferrara sogna «il modello Westminster». ' 

• i ROMA Sanzioni per chi è pas­
sato alla violenza fisica e ha aggre­
dito. Ma sanzioni anche per Pais- ; 
san, il deputato verde che avrebbe '.'. 
«provocato» la maggioranza e inp 
particolar modo i missini. E questa -, 
la linea che il presidente della Ca- ->' 
mera Irene Pivetti seguirà martedì :•• 
nella riunione che l'ufficio di presi- '? 
denza della Camera dedicherà alla 
valutazione di una delle giornate ; 
più nere, per l'aula di Montecitorio. ' 
Una «vergogna» quella'giornata, la 
definisce la Rivetti. E il giorno dopo '•' 
la «vergogna» della rissa, che in ' 
realtà è stata un'aggressione squa-
dristica dei missini al deputato •' 
Paissan e ai progressisti che gli si ; 
erano stretti intomo, il presidente :• 
della Camera va al Quirinale a ma- •; 
mfestare .'.a sua preoccupazione.'.'. 
Lo stesso fa il presidente del Sena- : 
to Scognamiglio, e il vertice istitu- -
zionale finisce per assumere unsi- : 
gnificato particolare ajla vigilia di .. 
urrttónfrotóaìgarieuTieniareisullàfif 
n.in7iaria cne'srpreannirncla parti-' 
colarmeme,//aspro.: Scalfaro o è 
preoccupatole non cMerU-per " 
clima che monta nel.paese e nei ' 
rapporti tra maggioranza e opposi- ' 
zione. Ed è preoccupato, da tem-. 
pò, per la mancanza di senso delle 
regole del governo Berlusconi e dei y 
suoi alleati. Ma il segnale di giovedì • 
è stato particolarmente inquietante 
e ha mostrato 11 vero «animus» che. 
alberga in parte della maggioran- ' 
za, inutilmente riverniciato da Fini -
e Berlusconi. ; 

len alla Camera c'era un'ana an­

cora molto tesa Paissan ha ncevu-
to molte testimonianze di solida­
rietà e non solo da parte dei pro­
gressisti ma, ha raccontato ai cro­
nisti, nessun missino gli ha chiesto 
scusa per l'aggressione. Paissan 
ammette che ha ecceduto nei toni 
della sua relazione e in alcune frasi 
rivolte alla maggioranza, ma ricor­
da che il limite tra la violenza ver­
bale e quella fisica è invalicabile in 
un paese civile. «Nell'atteggiamen­
to di ieri dei deputati dì An - affer­
ma il deputato progressista - è 
emersa la vecchia cultura fascista, 
sia nell'aggressione fisica, sia nelle 
urla che lanciavano, tipo "porco, 
maiale, finocchio"». Per i progressi­
sti non c'è dubbio: quello dell'altro 
giorno, come dice Guido Sacconi 
segretario del Pds toscano, «è stato 
un efficacissimo spot-verità sulla 
maggioranza di governo». Insom­
ma, se Paissan ha ecceduto, quel 
che è avvenuto è un segnale di as-
soi,«i^t1gravjt$o^poss'0))^ieyitare 
la nssa? Secóndo il deputato verde, 
che ha accusato la maggioranza di 
essere «l'nuovi tangentisti; dell'in­
formazione» per la Toro smaniaci 
possesso della Rai, il presidente 
della Camera si è trovata in difficol­
tà a gestire una situazione cosi cal­
da. Frasi che qualcuno ha interpre­
tato come critica alla Pivetti e che 
come tali sono state riportate all'in­
teressata..!! presidente della Came­
ra ha replicato di non aver nulla di 
cui rimproverarsi «Ho nchiamato il 
relatore Paissan a moderare i ter­
mini, ho nchiamato i colleglli e in­

fine ho sospeso la seduta». Quanto 
? alle sanzioni la Pivetti afferma che 
:; sì riserva di chiederle anche nei 
, confronti di Paissan. «La gravità de-
" v'essere valutata dall'ufficio di pre-
•; sidenza. Certo c'è stato un concor­

so di colpa da parte di molti. Ovvia­
mente il ricorso alla violenza fisica 
è un atto di straordinaria gravità». 
Per Paissan un giudizio severo: «Un 
relatore (il deputato progressista , 
parlava a nome della maggioranza ' 
formatasi in commissione cultura 
sul nodo Rai ndr) deve parlare a 
nome della commissione e non 
può insultare una parte politica, è 
evidente che c'è una sua responsa­
bilità».. Conclusione: «Le ragioni 
dello scontro non dovrebbero mai 
arrivare a questo punto, questa le­
gislatura è per forza di cose calda, 

• ma l'importante è che ci sìa sem­
pre rispetto delle regole». La Pivetti 
ha respinto anche la critica di chi 

. voleva che interrompesse Paissan 
; quando ha attaccato la maggio­

ranza: «Questa è una sciocchezza 
•. sovrana, se tutte le volte che un de­

putato usa toni accesi, dovessi to-
? gliere la parola, mi chiedo cosa re-:'{ sterebbe del dibattito parlamenta-

• 'ire...». ••. • . JK" '.:*.;.'....'.-.• -,VÌ 
>' In An, in compenso, non c'è ai-
v.-. cuna particolare considerazione 
V per la gravità dell'accaduto. Poche 
;!' retrotmarce, e molti distinguo. Ga-
•V'. spani, sottosegretario di An al Vi-
; :, minale, dice che il suo gruppo è 
'-;.' caduto in una provocazione ordita 
'".'. a fredda da quel «mascalzone» di 
. Paissan. Storace se la prende coi 
giomàirche'hanfltfc^ÌTfalrzzatoV: 
missini e non il provocatore. Il mi-
nistroper.i rapporti col parlamento 

.'.' Giuliano Ferrara^ invece, .evocaci 
" ' modello Westminster. Quello in-: glese, spiega Ferrara, «è un parla-
;"• mento molto libero, con i banchi 
" contrapposti e un dibattito molto 
:'.-. forte, aspro, intenso, con il gusto 
';} dell'interruzione. Naturalmente l'u- : 
. ; so della mani è tutta un'altra cosa». 
". Dunque aggressione da condan­

nare' SI, ma con un ma «All'origi­
ne di quanto è accaduto c'è stata 

' indiscutibilmente una provocazio­
ne verbale molto grave» DBM 

Per Liguori 
(e Mosca) 
menare le mani; 
è «naturale» 

Il presidente della Camera, Irene Pivetti 

«I soliti italiani passionali» 
La Cnn bolla l'aggressione in aula 

: 0 r e 4 d e l pomeriggio dell'altro Ieri ad Atlanta, dagli Usa la Cnn 
cUffond«ln;tutto,llrrmrKtoto Immagini degli Incidenti di Montecitorio-. - -

- Eccoli, qui, dunque immortalati dalla megagalattica Tv di Ted Tumer 
; gli Italiani che si pacchiano. Italiani focosi e «ben noti - cosi la Cnn 
, commern^leImmaglrJ-per II loro carattere passionale-. Ma la Crini' ~ 
non si è fermala alle Immancabili e stereotipate note focloristtche 
sul nostro paese, che II comportamento dei deputati di An ha -. 

, certamente rial Imentato. «La rissa-ha commenta la Tv di A t lan ta -è 
; scoppiata quando diversi deputati del banchi del governo hanno 
' lasciato llorl posti e hanno preso d'assalto I banchi ••••:.••• — 
dell'opposizione», «tetta In Parlamento» è stato II titolo della Bbc che 
ha dedicato agli Incidenti dell'altro ieri un servizio di un minuto e 
mezzo, mandando In onda le immagini degli incidenti che, invece, 
non hanno trovato grande spazio sulla stampa estera. Molti 
corrispondenti stranieri In Italia hanno definito quello dell'altro Ieri 
solo «uno spettacolo, un brutto spettacolo». 

• a ROMA. «Parole violente e na ­
tu ra lmente r eaz ione violenta...». . 
Per Pao lo Liguori, diret tore del 
Tg Fininvest "Studio Aper to" il fa- ; 
seismo con gli incidenti deila Ca­
mera non c'entra niente. No, la 
causa di tutto è «la provocazio- • 
ne» di Paissan che «naturalmen- ' 
te» ha scatenato tutte quelle bot- i 
te... Fatto riprovevole, certamen- y 
te, e però... E a proposito di «vio- : 
lenza e insulti», viene tirato in : 
ballo anche Massimo D'Alema::': 
«Questa mattina il segretario del ' 
Pds ha insultato in aula il mini- .-
stro Previti... lo ha definito perso- . 
na non seria... e questo a me 
sembra sia stato detto sul piano 
privato, al di là della politica...». ;•'• 
E, dunque, secondo Liguori an- . 
che in questo caso qualcuno si -
sarebbe potuto sentire in diritto 
di abbandonarsi alla «naturale» ' 
reazione di alzar le mani? ••..•;;-. 

Il direttore di «Studio aperto» 
per sostenere il suo punto di vi- -
sta ieri a «Fatti e misfatti» (in co- ' 
da al Tg delle 12.30) ha pensato v 
di avvalersi del contribuito del L 

giomalista sportivo, 'Maurizio ,-
Mosca, un' «esperto di insulti», e ?-
naturalmente di boxe. Ma vedia- • 
mo come sono andate le cose. » 

Uguorl:«...il Corriere delta se­
ra... e qui si comincia con i gior- : 
nali dell'antifascismo militante, 
quelli, insomma, che vorrebbero 
dimostrare che la violenza in au­

la è avvenuta perchè si trattava di deputati dal passato fascista... e poi j 
L'Unità... e ancora peggio II Manifesto.... Naturalmente il fatto è de- ; 

plorevole, la violenza in aula c'è stata, ma a scatenarla è stato un fat- . 
to non meno violento... non meno violento...... Vanno in onda le im-, 
magini: Paissan urla «tangentisti», Pivetti: "Deputato Paissan. lei è un ; 

oratorc'ourt provocatore?:.,.r-'.*E,Hrrtantò, giùbqtte da orbi... Ivja Liguo- '; 
n preferisce soffermarsi sulla presidenteVivèttir "Avete sentito Cosa" 
ha detto la presidenlt; della.Camera...? Le parole possono avuie la 
stessa;violenza delle mani, soprattutto se là violenza'del linguaggio è i 
ideologica e figurata... Quindi, parole violente e'riaturalmentéreazio- ' 
ne vio!enta...loro hanno reagito come molti avrebbero reagito sen- : 
tendosi dare del ladro ». V>J . . . . . . ~.-p • v -̂ — r •:-•'•;'• •-••...-*'•"' 

E passiamo a Maurizio Mosca: «...Ciao Paolo..*, be' io nella mia 
camera giornalistica ho seguito per vent'anni la boxe da Mazzinghi a '• 
Benvenuti a Cassius Clay... per cui ieri ho visto 11 a Montecitorio dei '•/ 
buoni pugili in erba...il titolo più giusto onestamente mi sembra quel- e 
lo del domale: "Incontro di boxe". È il migliore, il più giusto, il più ¥., 
veritiero... SI certo... che poi sia sbagliato reagire venendo alle mani è ?, 
giusto ma anche io certe volte bel.„ vorrei essere un po' come -
Cassius Gay » La lezione di boxe è finita Z\PSa 

Vittorio La Verde/Agi 

m ROMA. «Provocatore'» Il verde 
Mauro Paissan s'è preso l'epiteto 
( e ti richiamo della presidente Ire­
ne Pivetti) e s e lo tiene stretto: «SI, 
sono u n provocatore, m a la mia 
era solo u n a provocazione politi­
ca . I! loro è squadrismo». La diffe­
renza tra l '«intemperanza verbale», 
c o m e con una certa pudicizia vie- •'. 
ne registrata nei resoconti parla- ' 
mentarì, e quella fisica, c h e ieri si è :,

: 

spinta (st iamo sempre agli atti uffl-
ciali della Camera) fino al «tumul- y 
to», non è di p o c o con to per stabili-
re le responsabilità politiche e mo- . 
rali (oltre non si va, pervia dell'im- ' : 

munita parlamentare) della «ver-r 
gogna».'. • ' • . . . ' • x v . ' ; .-::>-•"'• '.•:•••' 

Certo, Paissan, ' nell 'occasione, '.' 
non parlava da semplice deputato, : 

non esprimeva cioè opinioni di '.'•;• 
parte Interveniva nella sua qualità ; 
di relatore, quindi con una sorta di • 
investitura istituzionale, sia pure . 
espressa da una maggioranza. Una 
circostanza i che ' indubbiamente .•• 
pesa - come ha rilevato la presi- ?: 
dente Pivetti - sul comportamento ;: 
di Paissan. Ma che, a ben guarda- y 
re, suona come aggravante anche, \. 
se non più, per gli autori dell'assai- " 
to, giacché oggetto delle loro vio- K 
lenze non era soltanto un avversa- ;i 
no, ma chi rappresentava un equi-. i' 
libno politico diverso da quello \ 
stuatuito dai numeri della coalizio- . 
ne di governo, acquisito pero de- ;. 
mocraticamente e, quindi, istitu- -
zionalmente tutelato. Era questo ri- in­
sultato che si voleva colpire, una "?; 
volta costretta la maggioranza nel- ' 
la camicia di forza dell'annunciata . 
fiducia? C'è da chiederselo vista , 
anche la teoria di «intemperanze •; 
verbali» della maggioranza di go-
verno che ha preceduto e prepara-
to lo show manesco. Leggere, per ;; 
credere, dal resoconto stenografi- v 
co, pubblicato a Montecitorio, del-
la seduta di giovedì 20 ottobre. „ • •: • 

ROSITANI Guglie lmo. (Deputa- : 
to di Alleanza nazionale e segreta- :• 
no di presidenza della Camera). 
Ebbene, onorevoli colleglli, sul 

Stenografico di un assalto annunciato 
«Il relatore è Paissan, diamolo per accettato». Invece no, la 
maggioranza non era disposta ad accettare lo smacco su­
bito in commissione dove si era ritrovata minoranza sul 
decreto Rai. Il missino Rositani a Paissan: «Si è scatenata la ; 
cafonaggine». Marenco, sempre di An, al progressista So­
da: «Stai zitto cretino!». Pezzoli, ancora An, alla progressi- ; 
sta Bonsanti: «Bugiarda!». Il forzaitalico Broglia alla popola-
re Bindi: «I ladri li ha avuti la De!». Tutto stenografato. ;,-;-;. 

. PA«OUALE 
piano editoriale si è scatenato u n : 

linciaggio morale; le opposizioni r;; 
h a n n o rasentato l'inciviltà, la cafo- < 
naggine..;. / :•• • •.• • .••••• ».. , -.--r.-.• -y* 
.PAISSAN Mauro. Cafone uguale 

contadino! (/t riferimento è alta pò- • 
lemica, con Francesco Storace, sem- • • 
pre missino, che gli aveva dato del • 
'Contadino' come se fosse un insul- ;' 
to). ••.-..<,.•.--,•-,;•,• c v - i . e ! , v - < 
. • ROSITANI. Inciviltà e cafonaggi-
ne caro Paissan, e tu eri uno dei ; 
destinatari... Caro relatore, non so •,• 
se tu abbia letto tale piano: hai '£ 
scritto nella relazione che non vi è '•-; 
il rilancio dell'azienda; ti è sfuggito, \ 
però, che le prime due pagine - ma > 
non soltanto quelle- trattano... '^ 

ACQUARONE Lorenzo. (Del 
Ppi. Vice presidente della Camera, ) 
presiede i lavori). Onorevole Rosi- ' 
tani, a lei che fa parte dell'Ufficio di 
presidenza • non dovrei ricordare 
che non è consentito il dialogo, i£ 
• ROSITANI. Giusto... Mi riferivo,' 
presidente, alla relazione di mino- • 
ranza, presentata, appunto, dal re- ' 
latore... •'-??-. •""•••••::.-^yi.:. " :--.:,-J.\ 

TATAREULA Giuseppe . (È ii mi­
nistro delle Poste e delle telecomu-. 
nicazioni, anch'egii di Alleanza na­
zionale, che per l'intera giornata 
cercherà di tenere a freno i suoi col-

. leghi di partito).'È il relatore di : 
maggioranza. •-•••• , . . . . - . - '. 

Va avanti cosi. Rositani, addebi­
tando alle passate maggioranze, ' 
equiparate all'attuale opposizione, 

' la responsabilità del dissesto della 
:Rai. ••-••••V •:••>:.;:';•• -,-' •.--•". J/iu-. "; 
; ROSITANI. Avete distrutto quel- " 
i l 'azienda! Ve la siete mangiata con 

gli appalti, c o n i favoritismi e le lot-
' tizzaZÌOni! > • - - • ' . : . •••• Ì>.Ì,:&.-:••, 
>-•• PAISSAN. Adesso volete man-
1 giarvela voi, con le consociate! 
! ROSITANI. Questa è la tua opi­

nione... L'avete voluto voi, ques to 
; decreto! .•••••.:•.•••• .•.•»•-•-.• •••••••• ,•.-•-.:, 

VIGNAU Adriano. (Di Rifonda-
' zione comunista). Pensa agli amici 
V diCraxi! . •-•••-.r ••:.-• ••• 

. S O D A Antonio. (Progressista). E 
''; a Casini, che è il portavoce di For-
ilani! :; -•••- -•.:•:•/:•:..,'., ' •.'•.••,.•: 
' ; . ROSITANI. Le responsabilità po­

litiche sono dei partiti che oggi voi 
esprimete... ••••' . . :" '- '••- ' :/" '-;.•«e : 

•••". Il botta e risposta cont inua su 
•;• questo tasto, e il presidente inter­

viene per chiedere all 'on. Soda di 
n o n interrompere. >•?. • >•>•!:•••?•':• :••• 

MARENCO Francesco . (Di Al­
leanza nazionale a Soda). Stai zitto 
cretino. •••••-"•..•• •„.;-...,.-. >•-.--. „-.̂ -,. 

ACQUARONE Onorevole ma­
renco, certe espressioni in questa 

sede non si devono udire! h r 
MARENCO. Ed allora si smetta 

: di provocarmi. •• ,•'..•• ':?.'•>• ••••,:•-•>. 
ACQUARONE. ' L'educazione 

non ha confini di partito. Certe,. 
espressioni non le tollero! L'espres- - ' 
sione «cretino», in quest'aula, non ' 

;; voglio sentirla!' -;.-,-.• •..-,•.; •%• •.«>.•.-.»..,, 
: Rositani sfonda "abbondante-

' mente il tempo a sua disposizione.. 
Tocca a Sandra Bonsanti, giornali- '"• 
sta e ora deputata progressista. • •-' • 
• BONSANTI. Tacciono, e non si 

; sa se riprenderanno, le trasmissio- ; 
ni più nuove e a m a t e dagli Italia- ;, 

... STORACE. Ma q u a n d o mai? • '.):_ 
'•' BONSANTI. ...in cui tanti membri . 

dell 'attuale maggioranza h a n n o •". 
avuto un palcoscenico per espri- [y 
mere con assoluta libertà le loro : 

proposte. Non si sa se riprenderà //'... 
; rosso e il nero, Blob è in forse, Mila- • 

no Italia... chissà! ' . . - . • . . : , . . . 
PEZZOU Mario. (Di Alleanza ] 

nazionale). Bugiarda! . •'..,.:• 
ACQUARONE. Onorevole colle­

ga, anche se il termine «bugiarda» è 
un p o ' m e n o insultante del termine : 

' «cretino», la prego, in omaggio non •;• 
alle regole parlamentari m a alla ; ' 
buona educazione, di non usare • 
più questo genere di espressioni! ". ; 
., BONSANTI. Termino con una ri-

• flessione... ••:.-:x-.:-~ - -•• -'.•:•:••••••.•..•:•->•'."•• 
: MAZZONE Antonio. (DiAllean- . 

za nazionale). Ma c'eri anche tu al \ 
' servizio! Hai dimenticato la tua atti- ' 
..vita? • • ••-. •,'.:•.-•'• •" :*:.':>:'•• - '• '•»'^ ' •,.-• 

• Nessun problema per l'interven- ; 
to di Luciano Ciocchetti, del Ccd.f 
Ne ha qualcuno Fabrizio Del Noce, •' 
che da giornalista) Rai è approdato :*. 
a Forza Italia. La seduta toma a ' 
surriscaldarsi quando Paissan pò- • 
ne un «problema di dignità del Par­
lamento e dei nostn lavon» chie­

dendo che il ministro faccia cono­
scere all'aula degli emendamenti 
fatti conoscere invece aigiomalisti. ;• 
Contro si pronuncia Storace. A fa- • 
vore il progressista Fabio Mussi, 
che Tatarella, quando è il suo tur- -, 
no. chiama il «collega Giannini- ; 
Mussi», attirandosi un'interruzione • 
dell'interessato, a sua volta nchia-
matodal presidente. 
> TATARELLA. Signor presidente, 
io ritengo che, il più delle volle le 
interruzioni siano ad adiuvandum 
colui che sta sostenendo una certa 
tesi. Quindi, onorevole Mussi, la 
prego di interrompermi! ' ' '" ' .s , ";i 

ACQUARONE. Onorevole mini­
stro, a lei potranno piacere le inter- •; 
ruzioni, ma ; non • piacciono : alla 
presidenza, oa'-v •. ;;•;•. /.v;n•,,-.:; • 

Ma le interruzioni proseguono. 
Al calor bianco quando Giovanni 
Zen, popolare, difende l'onore, of- ' 
feso da Del Noce, di tante persone 
dell'ex De che «al di là dei guasti e 
del ladrocinio perpetrati da alcuni 
personaggi, hanno fatto grande il 
nostro paese». • ''*"' 

BROGLIA Gian Piero. (Di Forza 
Italia). Nonostante i ladri c h e ha 
avuto la De! :.,.-.;. • .;->•• • 

ZEN. lo non s o n o stato democn-
stiano. '•"••••'•• ;•' -••'•?•>"•: •' 

BROGLIA. (Incurante dei richia­
mi del presidente). Nonostante i la­
dri che ha avuto la DC! 

BINDI Rosy. (Del Ppi) Non ci 
tocchi, capito? Guarda i vostn ami­
ci! Guarda quelli accanto a te1 

BARRA Francesco Michele. 
(Di Alleanza nazionale) Intanto 
guardate i vostri, che sono tanti' 

BINDI. Li avete tutti con voi1 

La piega è ormai questa Parla il 
progressista (ex coordinatore del 
Pn) Giorgio Bogi per denunciare il 
tentativo di espropnare il Parla­

mento dalla nomina del Consiglio 
di amministrazione. 
..- STORACE. L'epurazione! 
'•• •/• Già. lui è Epurator. Quando in- ' 
terviene è tale la voglia di prender-. 
sela con Paissan che lo addita or>". 
me «assente» al presidente Glielo , 
fanno vedere. E per una volta, de- • 
ve ammettere. «Ho sbagliato'» Ma 
Storace non si sbaglia quando pro-

va a scagliarsi contro il relatore 
mentre questi, nella replica, accu­
sa la nuova maggioranza di essere 
«tangentista non per soldi ma per 
dintto all'informazione» È la «pro­
vocazione» zittita con l'assalto for­
zuto Irene Pivetti, che intanto ha 
assunto la presidenza deli aula, so-
spende la seduta. E quando ripren­
de... •,-•• •• •". •••...• -, .;;-. •-,;.., .-
. TATARELLA. Signor presidente/ 
onorevoli colleghi, sono felice per 
la ripresa dei lavori, perchè le istitu­
zioni, il Parlamento, le sue sedute, 
sono al di sopra dei nostn erron 

Se lo dice lui 

Il Napoli di Maradona 
e Óareca domina 

il campionato, ma crolla 
nel finale. II Milan di GuKIit e 

Van Basten vince lo scudetto. 
Campionato di calcio 1987/88: 

lunedì 24 ottobre l'album Panini. 

calciatori 
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1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 


